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Solo in 13 circoscrizioni 
strutture parzialmente aperte 
In altre, tra le più popolose 
apriranno solo da oggi 

L'incertezza sul servizio 
ha disorientato molti utenti 
che non hanno voluto rischiare 
di portare i figli «a vuoto » 

Un bimbo al primo giorno di nido. Al centro, Il 
giardino pieno di sterpaglie dell'asilo di via del 

Platani, praticamente Inutilizzabile 
A destra, studenti agli esami di riparazione 

Nidi a singhiozzo, bimbi a casa 
Asili a singhiozzo, figli a casa. Il primo giorno di la
voro per i nidi si è svolto nell'assenza quasi totale 
dei piccoli utenti. Solo 13 circoscrizioni su 20 hanno 
garantito parzialmente il servizio e in quasi tutti gli 
asili si è avuta una frequenza media di tre, quattro 
bambini. Per l'assessorato le famiglie sono ancora 
quasi tutte in ferie, ma i genitori rispondono: «Nessu
no ci ha avvertito dell'apertura». 

ANNATARQUINI 
• I Asilo nido di via Cipro, 
ore 10.30. Nel giardinetto anti
stante l'ingresso seduta sulla 
giostra, c'è solo una bambinet
ta bruna: è la figlia di un'ope-

, ratrice. Gira ininterrottamente 
quella ruota con i seggiolini in 
ferro battuto, gioca da sola. 
Nella stanza della segreterìa 
un gruppetto di operatori è riu
nito intomo a un tavolo. Ogni 
tanto squilla il telefono e alcu
ni di loro rispondono ai genito
ri che chiedono informazioni, 
ma per lo più si discute. •! 
Bambini? Qui non c'è nessuno. 
Sicuramente non inizieremo a 
lavorare prima del 10 settem-

. bre. Il motivo? Non sappiamo, 
noi avevamo avvertito che l'a

silo riapriva il due settembre». 
Braccia conserte, operatori, se
gretarie e operai del nido di via 
Cipro, aspettano che arrivi l'o
ra di chiusura. Una scena che 
ieri mattina si è ripetuta identi
ca In molti altri nidi. In questa, 
come in altre circoscrizioni, 
c'erano diversi asili aperti 
pronti ad accogliere gli utenti, 
(anche se solo con l'orario di
mezzato) ma pochi, anzi po
chissimi bambini nei nidi. Una 
media di tre, al massimo quat
tro bambini per nido. Le ragio
ni di quest'assenza?. >La mag
gior parte degli utenti è ancora 
in ferie - dicono in assessorato 
- alcuni non hanno ancora 
presentato i certificati delle 

vaccinazioni, molti sono stati 
condizionati dalle notizie sul!' 
incertezza dell'apertura del 
servizio a partire dal 2 settem
bre e ieri mattina, come del re
sto faranno per le prossime 
settimane, I genitori hanno 
preferito sistemare i propri figli 
con i nonni o con le baby sitter 
piuttosto che rischiare di trova
re i cancelli chiusi nei nidi». E 
infatti tutto perfetto Ieri mattina 
davvero non era: non sono po
che le circoscrizioni dove le li
ste non sono ancora state 
completate, per non parlare 
del casi dove non è stato anco-

. ra presentato il bando. Un dis
servizio che in termini pratici si 
traduce nell'Impossibilità per I 
bambini che per la prima volta 
si presentano all'asilo, di acce
dere al nido in tempi brevi. 

Ma ecco come - secondo i 
primi dati non definitivi rilevati 
dall'assessorato al personale -
si presentava ieri mattina la si
tuazione. La percentuale dei 
nidi aperti in II, IV, X, XI, XII, 
XV. XVI, XVII, e XIX circoscri
zione è stata abbastanza alta: 
molti asili hanno aperto con 
l'orario dimezzato. In VI, VII, 
Vili, XTV e XX circoscrizione, 
tutte ad altissima concentra

zione di abitanti, l'apertura 
delle strutture è stata rimanda
ta a questa mattina. Su 147 asi
li nido presenti nella capitale 
93 hanno aperto regolarmen
te, 38 apriranno questa matti
na, 11 mercoledì quattro set
tembre, mentre 3 - tra cui l'asi
lo della Casaccia all'Enea e 
quello del ministero della sani
tà - sono chiusi a tempo inde
terminato per lavori di restau
ro. La situazione graduatorie, il 
primo giorno d apertura del 
servizio, si presentava invece 
cosi: solo 6 circoscrizioni ave
vano già aggiornato con i nuo
vi iscritti le liste di accesso e 
iniziato fin da ieri l'inserimento 
pilotato dei bambini. In 7 le 
graduatorie erano pronte, ma 
non era stato ancora iniziato il 
lavoro di inserimento. In altre 7 
circoscrizioni le liste d'attesa 
non sono state ancora compi
late. Tra queste, il caso della 
XVIII dove non è stato proprio 
emanato II bando. 

Nidi aperti a singhiozzo e 
bambini a casa. «Per forza - di
cono al Cgd - nessuno ci ha 
avvisato dell'apertura». Ma per 
il Comune era in vigore il ca
lendario deciso dal prosinda
co Beatrice Medi nel luglio. 

scorso apertura dal 2 settem
bre, orario ridotto, in servizio 
solo 11 50% del personale. «Noi 
fino a ieri mattina non aveva
mo nessuna disposizione da 
parte Sei Comune - dice Rosa
maria Di Giovanni operatrice 
in un asilo dell'VIII circoscri
zione - Nessuno ci ha avvertito 
di cosa dovevamo fare. Poi im
provvisamente è arrivato il fo
nogramma: si apre da oggi e 
ad orario completo, dalle 7 al
le 18. Tra l'altro, in condizioni 
difficili: nell'asilo nido di via 
Venezuela 11 giardino è inagl-
bile tanto che il pediatra ci ha 
proibito di portarci i bambini». 
E il personale? La programma
zione per il momento è sospe
sa, pei il Comune le operatrici 
sono tutte in servizio presso le 
strutture. Ma anche questa af
fermazione viene smentita da 
chi ne: nidi lavora tutti i giorni: 
•11 veto problema è proprio il 
personale - dice un'operatrice 
della struttura di via Cipro - noi 
dovremmo essere 15 in tutto. 
Solo 6 operatori sono effettiva
mente presenti: 4 sono in ma
lattia, 3 sono distaccati nelle 
circoscrizioni. 2 sono in con
gedo ordinario». 

Il prosindaco Beatrice Medi 

«Troppi operatori assenti 
Faremo i controlli » 

WM «li personale è troppo spesso assente, dovremo capire perchè ed 
iniziare dei controlli rigorosi». Per il prosindaco Beatrice Medi, che dopo 
le ferie solo ieri ha ripreso il suo posto in assessorato, per gli asili nido so
no due i grossi scogli da superare: il problema del personale e il nuovo 
regolamento. Ma si dichiara ottimista. La linea dura tenuta in luglio con i 
sindacati sul problema dei corsi d'aggiornamento professionale degli 
operatori secondo il prosindaco ha avuto successo. Ieri gran parte delle 
strutture erano aperte. 

•Il grosso problema degli asili - dice il prosindaco Medi - è l'assenza 
del personale. Molti mancano ancora dal servizio ed ora bisognerà ope
rare un maggior controllo delle assenze. Poi c'è anche il problema del 
nuovo regolamento:quello attuale è vecchio di 17 anni, lo sono molto 
dispiaciuta che la bozza presentata da me in Campidoglio e che tra l'al
tro ha già avuto il placet del sindaco, ancora non sia stata discussa. Biso
gna portarlo a compimento entro tempi brtevissimi, altrimenti mancano 
gli strumenti per gestire la situazione degli asili». 

E la programmazione? «In luglio è andata bene - dice Beatrice Medi 
- i corsi di aggiornamento che abbiamo svolto, anche se di poche ore, 
mi risulta che siano stati graditi dagli operatori. Ma adesso ho già preso 
accordi con le scuole specializzate nella preparazione degli operatori e 
spero di portare a termine l'aggiornamento. Almeno io ho in mente di 
mandare avanti questo programma. Se non ci saranno intoppi, entro 
settembre dovremmo arrivare alla compilazione definitiva del del calen
dario». 

Tiziano Battisti, Cgil 

«Un disservizio annunciato 
Il Comune se ne lava le mani» 

wm Un disservizio annunciato. Per il sindacato le aperture a singhiozzo 
verificatesi ieri mattina nei nidi e l'assenza dei bambini dalle strutture 
non erano solo prevedibili, ma anche provocate dall'assoluta assenza di 
disposizioni da parte dell'assessorato. «L'utenza non è stata informata. Il 
fonogramma che disponeva dell'apertura del servizio è arrivato nei nidi 
solo sabato mattina e in alcuni casi nella stessa giornata di ieri». E di 
fronte una situazione sempre più caotica, la Cgil invita nuovamente il 
prosindaco Medi a discuterei! problema asili. 

«Ieri mattina i nidi hanno riaperto solo in 13 circoscrizioni su 20 - di
ce Tiziano Battisti responsabile del settore per la Cgii - e spesso la ria
pertura è stata solo di facciata. La presenza dei bambini è stata pratica
mente nulla; ma ciò non è assolutamente imputabile alla frequenza più 
o meno scarsa che si registra in questo periodo. Nessuno si è preso la 
briga di avvertire operatori e genitori che il servizio sarebbe rientrato in 
funzione dal 2 settembre. L'avvio di un servizio che dovrebbe essere una 
cosa naturale ed ovvia, in queste condizioni, diventa un problema di dif
ficile soluzione». Secondo il sindacato la totale disorganizzazione della 
•macchina capitolina» è stata dimostrata anche da un'altra carenza regi
strata ieri: solo 3 circoscrizioni su 20 ieri avevano sufficienti derrate ali
mentari per i bambini. 

«Dobbiamo immediatamente aprire le trattative per la modifica del 
regolamento, per razionalizzare il servizio, evitando sprechi e dando 
certezze a lavoratori e utenti». 

I genitori del Cgd 

«Su date e orari 
nessuno ci ha informati» 

M «Perchè i bambini sono rimasti a casa? Inutile dirlo. Le famiglie non 
avevano nessuna certezza che il servizio riaprisse. Ognuno di loro, chi 
ha potuto, ha preferito sistemare le cose diversamente, li hanno lasciati 
ai nonni». Per il Coordinamento genitori democratici l'assenza degli 
utenti dai nidi ha un solo nome: diffidenza. Diffidenza per un servizio 
che già troppe volte ha mostrato le sue pecche. E se ieri mattina nel pri
mo giorno di asilo le strutture erano aperte, comunque nessuno si è pre
so la briga di avvertire le famiglie. 

Del resto i genitori lo avevano precisato nei mesi scorsi: «L'apertura 
del servizio a tutti i costi - come prevede la circolare della Medi che eli
minando il rapporto numerico operatore-bambino obbliga praticamen
te i lavoratori a tenere aperti i nidi anche in presenza di poco personale 
- non ci interessa. Manca il personale, mancano gli operai, i giardini so
no ridotti in uno stato pietoso e i bambini sono spesso abbandonati a se 
stessi 11 nido deve garantire la qualità». 

Ma il Coordinamento genitori democratici è critico anche nei con
fronti della posizione assunta dal sindacato riguardo alla questione delle 
settimane di programmazione del personale di ruolo. «A noi interessa 
moltissimo che gli operatori siano preparati e che venga svolta una for
mazione professionale: ma non nel momento in cui questo viene posto 
in alternativa al funzionamento del servizio. Chi fa questo genere di pro
poste sta sbagliando qualcosa». 

Parla il professor Adriano Ossicini, senatore e psichiatra, esperto di problemi dei più piccoli 
Nella usi di via Emo un'equipe studia le condizioni per un rapporto sano tra figli e genitori 

«Asili: necessari, ma anche pericolosi» 
«L'asilo nido come struttura nasce da un bisogno 
dell'adulto e non del bambino. Se proprio non se ne 
può fare a meno, mettiamolo almeno in grado di ri
spettare lo sviluppo psicologico dei piccoli». Per il 
professor Adriano Ossicini, psichiatra, che da anni 
lavora nel settore, gli asili sono posti dove spesso è 
impossibile anche giocare. «Una struttura che - se 
gestita male - può provocare grossi traumi». 

H «L'asilo nido è un biso
gno dell'adulto, per un bambi
no impreparato a questa espe
rienza, può essere un trauma». 
Per il professor Adriano Ossici
ni, senatore della sinistra indi
pendente, e psichiatra specia
lizzato nei problemi dell'età 
evolutiva, i nidi sono strutture 
necessarie, ma anche molto 
pericolose. E spiega perchè 
negli asili nido è difficile che 
vengano rispettate le leggi del
lo sviluppo infantile. 

•L'ingresso in un asilo nido 
per un bambino è sempre un 
trauma. È il primo distacco 
dalla famiglia, dalla madre, un 
momento estremamente deli
cato che può diventare una co

sa positiva solo se nelle struttu
re vengono rispettate le leggi 
dello sviluppo infantile. Ma, se 
è vissuto male, può segnare 
per sempre la psicologia di un 
individuo. E non tutti i bambini 
sono pronti ad affrontare que
sta esperienza. Le casistiche 
dimostrano come non siano 
pochi quelli nmasti traumatiz
zati da questa esperienza-
bambini di tre anni afletti da 
balbuzie, da ritardi nello svi
luppo mentale o addirittura 
casi di anoressia». 

•L'asilo - dice ancora il pro
fessor Ossicini - di per sé è 
qualcosa di non fisiologico. È 
un esigenza che nasce da un 

interesse sociale, giustificatissi-
mo, non c'è dubbio, ma esiste 
perchè c'è un bisogno dell'a
dulto e non un bisogno del 
bambino. La cosa migliore sa
rebbe certamente quella di far 
crescere i propri figli a casa, 
ma comunque se esiste una 
necessità reale di lasciare i 
bambini in una struttura, que
sta deve rispettare le leggi del
lo sviluppo infantile. 11 bambi
no deve vivere i primi anni il 
più possibile vicino al gruppo 
familiare: ha bisogno di stabili
tà, di punti di riferimento, tutte 
cose che difficilmente sono 
raggiunte in una struttura co
me quella degli asili. Sono 
molti i casi di bambini con 
traumi psichici prodotti dalla 
loro permanenza negli asili. 
Casi di balbuzie e perfino di 
anoressia». Quali sono le rego
le da seguire? »ln primo luogo 
il bambino deve vivere in un 
"contenitore protettivo". Esse
re affettivamente sostenuto, 
avere accanto a se una perso
na che lo faccia sentire stabil
mente protetto. In secondo 
luogo deve avere accanto una 

persona che sappia inserirlo in 
una dinamica di gruppo, capa
ce fi fargli stabilire un rapporto 
con i coetanei. Spesso invece 
negli asili nido i bambini non 
giocano nemmeno. Sono an
gosciati, frustrati, vivono la 
paura dell'abbandono». 

Dello stesso parere è anche 
il dottor Mastrogiovanni medi
co del centro di igiene mentale 
di via Angelo Emo, uno dei 
componenti dell'equipe che 
lavora da anni insieme al pro
fessor Ossicini sui traumi vissu
ti dai bambini. «Spesso il pro
blema si crea perchè vengono 
portati troppo presto al nido -
dice il dottor Mastrogiovanni -
troppo presto rispetto alla ma
turità psichica che hanno rag
giunto. Allora il ritmo della lo
ro crescita, in quel momento, 
non si avvale della giusta espe
rienza». Ma come è possibile 
valutare quando un bambino è 
sufficientemente maturo da vi
vere un distacco? •£ un proble
ma che dipende dal rapporto 
che si è istituito con la famiglia. 
Dipende dai livelli di ansia. Se 
il bambino è ancora fragile, o 
non si è stabilito un rapporto 

minimo tra lui e i genitori, non 
ha punti di riferimento per af
frontare bene questa esperien
za. Spesso sono i genitori gio
vani a vivere la separazione 
con un senso di colpa e li tra
smettono al bambino che cosi 
deve vivere insieme la sua sen
sazione di abbandono e l'an
sia del genitore. A volte succe
de anche che ci sì libera in 
questo modo del bambino a 
causa di una depressione post 
partimi: allora la soluzione che 
al momento sembra la miglio
re si rivela poi la peggiore». 

Per il dottor Mastrogiovanni 
soluzioni per rendere accetta
bile questa esperienza ci sono. 
Dipende solo dalla gestione 
del servizio, e dalla volontà 
dell'amministrazione. «È ne
cessario un programma di pre-
paraz one per l'accesso al ni
do. Colloqui preparatori tra ge
nitori e operatori che servano 
ad insegnare alle famiglie a sa
per controllare-] movimenti, 
d'ansia per non trasmetterli al 
bambino. È poh importante 
che, almeno per i primi tempi, 
venga svolto un inserimento 

graduale e che il genitore ac
compagni il figlio in questa sua 
nuova esperienza. E in alcuni 
casi questo viene fatto regolar
mente. Un'altra cosa impor
tante è scaglionare l'ingresso 
dei bambini al nido. Ma Spesso 
il vero problema 6 rappresen
tato dal tipo di rapporto che si 
crea tra genitore e operatore: a 
volte ci sono dei comporta
menti pregiudiziali. Da un lato 
il personale che accusa il geni
tore di essere incompetente 
dal punto di vista pedagogico. 
Dall'altra i geniton che vedono 
nel personale che lavora nei 
nidi dei potenziali «concorren
ti». Per superare queste dilficol-

Un piccolo 
utente del nidi. 
Per evitare 
traumi 
ai bambini, gli 
asili devono 
garantire 
una qualità alta 

tà è importante che genitori e 
operaton si parlino E questo 
deve avvenire sia pnma che 
dopo l'ingresso del bambino 
nel nido». 

•Non sarebbe male che si in
troducesse come prassi una 
maggiore attenzione allo svi
luppo del bambino. Farlo non 
costerebbe niente visto che le 
strutture ci sono, e il personale 
specializzato anche. Bisogne
rebbe solo costantemente ag
giornarlo. Ma è un problema di 
mentalità. Bisogna aggiornare 
continuamente il personale e 
superare l'aspetto assistenzia
le del nido per trasformarlo in 
un'istituzione educativa» . 

DAn.T. 

Da ieri 50mila ragazzi ci riprovano 
Il 10 settembre i risultati 

«Studiare è meglio» 
Per i rimandati 
temi da stupidario 
Di nuovo tra i banchi di scuola: sono cominciati gli 
esami di riparazione'. Ieri si è svolta la prova d'italia
no. 1 candidati hanno sviluppato tracce generiche e 
poco attuali. Oggi si continua con le mater e scritte. 
E dopo gli orali, il giorno 10 verranno pubblicati i 
quadri. Ma i ragazzi sono tranquilli: c'è chi ha usato 
il metodo «fai-da-te» e chi ha speso tanti soldi per le 
lezioni private. 

MARISTELLA INVASI 

• • Studenti alla prova <1 set
tembre. Ieri l'esercito dei e n-
quantamila rimandati ha preso 
posto tra i banchi di scuola Si 
è cominciato, come di consue
to, con lo scritto di itali ino. 
Nessuna traccia letterari? > r i 
candidati. I ragazzi Ieri io 
riempito d'inchiostro i fogli 
protocollo sviluppando temi 
fuori dall'attualità e argome nti 
fin troppo generici. Del 'ipo: 
•Chi non va a scuola o v;i a 
scuola troppo poco, non s.-.rà 
mai come gli altri. Riflettale <.u 
una tale affermazione e com
mentate». E ancora: «11 "eh re 
culturale e didattico del vi. ag
gio». Un ragazzo: «Bravi! Questi 
titoli mi hanno fatto ver ite in 
mente quel libro sulla maturi
tà. Come si chiamava? Lo s.tu-
pidario?». 

Molto presto di mattina, nel
l'atrio del liceo ginnasio 'Vi
sconti», al Collegio Romano. 
Facce allegre, anche se poco 
colorate dal sole, e per nulla 
spaventine, attendono il suono 
della campanella. Sono arriva
ti alla spicciolata, con in mano 
l'essenziale: una biro e il v x a -
bolario d'italiano. Alessia non 
ha paura: «È per via della con
dotta che sono stato punito -
commenta -. Contestavo spes
so le spiegazioni dell'inge
gnante di Lettere, che mi na 
portato in consiglio con un I lei 
cinque. Cosi ho studiato quel 
che basta per essere promosso 
in I A. Insomma, non ho sai li
ticato le vacanze ai libri. So io 
stato in Francia e in Sarclepna. 
E quando sono ntomato t Lo
rna ho sfogliato i libri in com
pagnia di mia madre». Una :>o-
ia materia da «riparare» me: he 
per il suo amico Paolo. «Sono 
stato rimandato in matemati
ca. Sabato faccio gli orali. Da 
domani inizierò una gran Mia 
ripassata di formule con un n-
segnante privato». Dice: >ll 10 
usciranno i quadri, ma M>no 
già sicuro...». 

«Che vacanza da schifo!» sospi-
"a Cristian, 16 anni, c la s* 1 D. 
•Non ho abbandonato i l.bn un 
momento I testi di greco, ita
liano e scienze me li sono p er
tati perfino al mare. La mattina 
mi alzavo presto per andare a 
npetizione (quaranta mila lire 
l'ora): tre ore dalle 9.50 «Ile 
12.30. Ma non finiva qui. Tsr-
navo a casa, buttavo i libn sul 
letto, scappavo sulla spaglia, 
facevo un tuffo e poi tutto 11 io-
meriggio restavo chiuso in * 
mera a memorizzare le spiega
zioni del mattino. Dopo que ita 
fatica riuscirò a entrare ;.l ,e-
condo anno1». 

Lei bidella richiama l'atte n-
zione degli studenti: «In dasse, 
c'è l'appello». I ragazzi ckl l 'è 
11° liceo occupano la stessa au
la. Alle 11 qualcuno coirne ia 
a circolare per il corridoio È 
Lavinia, che era sicura di do' er 
scrivere su Dante. «Non abb a-
mo avu:o scelta Su tre tia< "e 

ne è stata sorteggia a solo una. 
E per giunta "vaca -.ziera''. Ho 
fatto il tema in brutta. Ho scrit
to quattro facciate. È la pnma 
volta che tomo a s'ttembre. E 
sarà anche l'ultima* 

Al professionale |>er il com
mercio «Retro Met.tstasio», so
lo due ragazze sono state ri
mandate in italiane 11 «grosso» 
in questa scuola de ve raggiun
gere la sufficienza nelle disci
pline tecniche. Pei Selma, 17 
anni, del II0 B non i una novità 
l'esame di settembre. Il primo 
anno è stata bocciata, nel '90 
le sono rimaste tre materie ed 
ora due: inglese e calcolo. «So
no felice - commen a saltellan
do -. Lo scritto di calcolo a 
macchina era facilissimo. Do
vevo consegnarlo intra un'o
ra. L'ho finito in dieci minuti. 
Un compito con operazioni 
combinate e moltiplicazioni e 
divisioni fra due quozienti». Sei 
andata in vacanza" «Certo, in 
Puglia. Per tutto il mese di ago
sto però ho studiate i grammati
ca e ho fatto esercì r.i con l'aiu
to di una ragazza. Non ho pa
gato molto: 200 mila lire». Ele
na invece ha messo a buon 
frutto gli insegnarne nti pagati a 
caro prezzo (un milione e 
mezzo di lire) dell istituto pri
vato «Ruiz» e quest anno inve
ce di inglese e con putistena è 
stata «bocciata» solo in calco
lo. Sopraggiunge la bidella che 
si rivolge a Selma: 'Tutti gli an
ni cominci la scut la pnma e 
sai perchè? Fai tra ipo la sce-
metta Sei spesso fuon dalla 
classe... e le mseg tanti non ti 
aiutano». «Ma no! • ..piega la ra
gazza -, È che io r n impegno 
sulle matene pesar ti (italiano, 
francese, matemati a) e meno 
sulle quelle facili (e alcole dat
tilo, Steno e geogral ia) » 

Gruppi di studenti attendo
no i compagni di classe seduti 
sui muretti che formano il -fer
ro di cavallo» di Via di Ripctta. 
Massimo, 16 anni, la capolino 
dal portone del ho 'O artisuco. 
Gli amici lo circondano. Come 
è andata? «Era meglio se mi 
bocciavano a gnwno". com
menta. «Ma come - ironizza 
Roberto - devi sostenere appe
na quattro materie' . «Si, scher
zi pure tu - continu. i Massimo -
, non sono stato i nca nman-
dato in educazione fisica1 Ma 
nella quaterna ital ano, mate
matica, ornato e mi idei lato». 

Manuela, del 1° G, apre la 
porta dell'aula. «È andata». E 
nel pronunciare la frase fa un 
passo falso e cad" per terra. 
Una grande nsat.i generale. 
Poi, si abbandona il racconto 
«Credevo peggio, hvece mi è 
capitato un tema <. > attualità e 
uno sul turismo di massa. Na
turalmente ho scello il secon
do Dovendo preparare italia
no, storia dell'arte • • figura non 
ne so abbastanza ,ul golpe in 
Urss e ho perso le i Itime battu
te del caso Albania 


